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Un mino 
Soi mesi 
'fio mosi 
Un moso 

7 20 
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70 

JrUOHl STATO 
franco al confine. 

Un Anno . i 
Sci mesi. 
Tro mesi. 
Un mese. 

10 40 
6 40 
2 80 

> 1 00 
Un Tosilo lopnrnln Balocchi cinque. 
N. II. 1 Signori Aiauciull di Homn olio 

desiderano il gtonm. e recato al domicilio pa
gheranno In anniento di associazione hai. 6, 
til mese. 

I ' E n t . E ASSOCIA/IONI 
nOMA alla direzione dell' EPOCA, 
STATO PONTIFICIO - Presso gli Uffici 

posimi. 
FIRENZE — Gabinetto Vlousseux. 
TORINO - Olanlni e Flore. 
GENOVA - (ìliivunnl Orandona. 
NAPOLI - fi. Nobile. E. Dufres.no GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

?.Q (listribu/Jono ha luogo alla Dirozicnr1 

doll'EPpGA : Palazzo lliioiiuccoisi Via del 
Corso N. 219. 

Pacchi lotloro o pioppi smanilo nniali 
{franchi). 

Noi gruppi si notuift il nomo di chlsl'in-
via. 

11 prezzo per idi annunzi semplici Bai. 20. 
I.o dichiarazioni ucmimilcvl Hai. 5 por osnl li
nea. 

Por lo Inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lottoro e manoscritti piesonlatl alla DI

REZIONE non saranno in conto ulcuno resll-
r ulti. 

1)1 tuttociò cho viene inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COIVI 11 NIC ATI od AN
NUNZI non rispondo in v i un modo la DINE. 
ZIONli. 

ROMA 19 LUGLIO 
E inutile il nasconderlo : nel Paese v' è cornino?io

li; , e non tenue provocata dalle nuove della scorre
re che I' Austriaco facea sul Ferrarese , dalla spia
molo crisi del Ministero , e dal dubbio sconfor
tevole che manchi a noi per la difesa della patria quel
la jotenza, quel sussidio morale che Italia a mani giun
ti! va da lung' ora implorando. Noi nel riguardare que
sta igitazione come effetto di quell' amore per la San
ta Cmsa eh' è vita al nostro generoso popolo, e lìdati 
ora e sempre nel suo buon senno non temiamo di di
sordini, ma non però ci restiamo dal consigliare quan
to è in noi a contenere l'impelo degli affetti ondo nel
la calna sia provveduto al bene della Patria, e la libertà 
non ctrra a detrimento veruno. 

Siano in faccia al nemico che sembra volerci illa-
queare da più lati ; fermi e concordi offriamo il brac
cio o il cuore a chi per legge dee valersene per la sal
vezza di tutti. 

Non diffidiamo ancora clic le istanze de' nostri De
putali soriano quell' effetto eh' è il desiderio comune. 

Altcndiimo con pazienza che l'alto grido di un po
polo , ili in popolo profondamente addolorato trovi 
l'eco che imolora nel suo Padre amoroso. 

Senza dinetlcre la magnanima forza degli affetti 
volgiamola uiicamcnle a sostegno delle robuste deter
minazioni de' nostri rappresentanti, senza che calunnia 
possa giammai gridare che una fazione fu quella che 
strappò il voto non dettato da libera e piena volontà del
l' animo. 

No, per Dio, non può mancare che noi non abbia
mo in line « brandir l'armi e correre alla difesa della 
sacra terra de' nostri padri, a morire od a scacciare il 
barbaro coinulcatorc. Ma per questo appunto coraggio, 
od unione , (maggio e quiete. 

fi Ministero troncala ogni speranza di pos
sibile ricomposizione, ha rinnuovato oggi nei più 
espliciti termini la sua FORMALE E SOLENNE RINUNCIA. 

Anche il sig. Dott. Luigi Favini Sostituto 
del Ministero delP Interno si è ritirato dal suo 
ufficio. 

IL P O P O L O /IL CO V VIGLIO D E I D E P U T A T I 

Cittadini Debutati 
I.» Patria è in pericolo. Falli gravissimi e permanen

ti nello Provincie e nei Confini, cho feriscono al cuore la 
nazionalità italiana, altamente lo attcstano. Spetta a Voi 
Rappresentanti del Popolo dichiararlo solennemente, e 
prendere noli" istante pronte ed estreme misure, quali 
presso tutte binazioni, e in tutt'i tempi, ne'supremi 
momenti del comune pericolo , furono sempre per la 
pubblica salvezza adottate. 

Il Popolo, lungi dall' imporre al Consesso de'suoi De
putati, protesta eh' è nella ferma intenzione di appoggiare 
colla invjncibil sua forza tutte le loro energiche deter
minazioni, pronto a sfidare per ciò qualunque pericolo, a 
compire fin I' ultimo sacrifizio. 

Il Prendente della Camera dei Deputati all'aprirsi 
della Seduta di questa mane ha dato parte del ricevi
mento, e del scuso del premesso indirizzo presentatogli 
da una Deputazione all' uopo inviatagli. — Ha poscia 
dichiarato che veniva rimesso alla Commissione delle pe
tizioni per averne rapporto nolla prossima seduta, mentre 
contemporaneamente si avrebbe la risposta che il mes
saggio dei Deputati riporterà dal Sanio Padre. 

Sul!' offerte espresse nell'indirizzo del Popolo di ap
poggiare collii iiwiticibil situ forza little le energiche deter
minazioni del Consiglio ha significato il Presidente tan
to in nome proprio che dei Deputati i sentimenti del
la più viva riconoscenza. 

Dopo ciò mentre il Principe di Canino parlava dalla 
Tribuna, alcune clamorose grida nella sottostante piazza 
e alla porla della sala si sono fatte intendere, ma con
fuse , e tali di cui non poteva bene comprendersi il si
gnificato. 

Alquanto per tal modol turbala la tranquillità nel 
Consiglio, ha questo protestato' contro qualunque anche 
apparente violenza e il Presidente proclamava sciolta 
la seduta. — Una grave act usa in questo mezzo è 
stata violentemente data dal Deputato Avvocato Ck-
cognani al Deputato Dott. Pantaloni il quale ha prote
stato contro la imputazione. Dopo non lungo tempo ri
tornato l' ordine e la calma , con brevi ed autorevoli 
parole il Presidente, ritirando I' ordine di scioglimento, 
ha dichiarato che si continuerebbe la seduta riportan
dosi per le materie da trattarsi all' ordine del giorno. -
La seduta ha proseguito nei suoi lavori con piena tran
quillità. 

Dopo votati varii Articoli del Regolamento di mo
bilizzazione della Guardia Civica, il Deputato Stcrbini 
comunica al Consiglio essere la Città in fermento ; la 
Milizia Cittadina prepararsi ad occupare Castel S. Ange
lo, e le porte della Città. Chiede quali misure s'abbia
no da prendere. 

Il Consiglio dichiarandosi in permanenza invia de
putati ad informarsi del vero stalo delle cose; intanto il 
Ministro de' Lavori Pubblici dopo avere accennato che 
il Ministro di Polizia s'è condotto per provvedere ove 
siavi bisogno, notifica la dimissione per note cause ripe
tuta dall attuale Ministero, il quale però si terrà al suo 
posto fino ache l'ordine pubblico sia altrimenti tutelato. 

Rientra coi Deputati spediti il Ministro di Polizia 
ed assicura della pieliti ti'ttBquillilà del Paese. 

Il Deputato Farmi pronuncia parole acerbe pel fatto 
popolare di questui ulano, e'^orrebbe adottate energi
che misure conlrd f promotori del medesimo. 

La pro tes ta i ti#àt*fa>™M segni d' alta disappro
vazione del Consiglio. 

La seduta si è levala alle ore 4 pomeridiane. 

Le agitate grida del popolo che hanno momentanea
mente allarmato il Consiglio dei Deputati ci si riferisce 
essersi prodotte in seguito della dichiarazione della Ca
mera di rimettere all'indomani la deliberazione sulf /«-
dirizzo presentato. 

Le voci chiedevano immediati provvedimenti ARMI 
ARMI e GUERRA. 

STBIfr i f r g ~ > ~ I C 5 = — T - -

Ilota Circolare 
DIRETTA AL CORPO DIPLOMATICO 

Dopo che la Santità di Nostro Signore , nell' immen
so affetto col quale ha più volte dichiarato di abbrac
ciare tutti i popoli cristiani, in mezzo al generale com
movimento europeo, fra le grida e gli alti di guerra di 
tutia Italia, infiammata da spiriti di nazionalità, non cu
rando riguardi ed interessi temporali, aveva protestato 
di non volere far guerra in quei momenti ed in quelle 
circostanze; dopo che a fine degno del Suo Supremo Sa
cerdozio aveva spedito un Legato a Sua Maestà Sarda, 
ed alla Corte Austriaca; la Santità Sua apriva il cuore 
a speranza di vicina pace. 

Ma oggi, con grave sorpresa e profondo cordoglio, ha 
appreso come le truppe Austriache, dopo avere ai pas
sati giorni posto impedimento alla navigazione ed ai 
[l'ansili sul Po, attcniato alla vita ed alla libertà di al
cuni Battellieri pontificii, e sequestrati Battelli pontifi
cii, abbiano passalo il Po nella notte dei 13 a' 14 cor
rente ; ed abbiano senza vcrun preventivo officio, vio
lato l'indipendenza del Territorio della Chiesa. 

Alla quale nianifc-ta lesione dei diritti di cui Sua 
Santità è geloso custode, hanno lenulo dietro adi di a-
perta ostilità e nimicizin. Perchè agli abitanti di Lago-
scuso è stato, dal Maggiore Austriaco del 4 Reggimento 
Dragoni, in nome del Principe Generale di Linchtestein, 
fatta minaccia d'incendio in quattro punti del paese, 
se avessero fatto prova di resistenza ; perchè in ordi
nanza guerriera, da tre punti, le truppe Austriache han
no invaso lo Stato della Santa Sede , in numero di sei 
in sette mila; occupali Pontelagoscuro e Francolino; ed 
in fine si sono avanzati, nello ore pomeridiane del gior
no 14, lino alla spianata posteriore della Pontificia For
tezza di Ferrara. Quivi giunti, gli atti di violenza han
no assunto gravità maggioro , essendo diretti contro il 
rappresentante Superiore del nostro Governo in quella 
Provincia; al quale il Principe di Linchtestein , ha mi-
lilannenie imposto di mandare vettovaglie, e di prepa
rarsi a dare ogni alira cosa di cui si faccia richiesta ; 
facendo intendere che se quel Preside credesse opporsi, 

come sarebbe del suo diritto, non si asterrebbe da ulte
riori ostilità. Ed a qual segno sia giunta la violenza , 
ognuno può conoscerlo dai termini del presente para
grafo della lettera del Principe Linchtestein , trascritto 
testualmente. 

A Moniieur le Conile de Loratelli, 
Pro~ Legai de la Ville de 

Ferrara. 
» D'après le refus que vous m'avez fait de vous pre-

» ter a me livrer l'approvisionement des deux mois pour 
» la Citadellc, je me vois dans la necessitò de vous de-
» clarer que j " attends incessament la reponse decisive 
» sour ce point, ayant dispose qu' cn cas do refus j'au-
» rais recours aus mesures coercitives pour obtcnir 
» mon but , par tous les moyens qui sont cn mon 
» pouvoir. 

» Ferrare 14 Juillct à minuit. 
Pei quali atti di flagrante violazione dei legittimi di

ritti della Santa Sede, Sua Santità ha già ordinalo, clic 
nei modi e torme legali si faccia solenne protesta alla 
Corte Austriaca, da comunicarsi a tutti i Governi ; ri
serbandosi a prendere tutte quelle deliberazioni cho se
condo le circostanze stimerà opportune ed efficaci per 
tutela della conservazione e dell'indipendenza degli Sla
ti Pontificii. 

Dopo queste dichiarazioni che faccio a Vostra Eccel
lenza per ordine espresso della Santità di Nosiro Signo
re, sono persuaso che Ella ne renderà consapevole la Sua 
Corte. 

Ed intanto con sentimenti di distinta considerazione, 
mi dichiaro. 

Di V. E. 
Roma 18 Luglio 1848. 

Firmato 
GIOVANNI CARD. SOGLIA CERONI. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 
V E I t K A H ' l 15 L u g l i o . 

Difficilmente posso darti più presumente , e preci
samente le notizie di quello che le riferisca la Gazzet
ta di Bologna , cui ognuno si fa pregio di recarle ap
pena ricevute. 

Flccotenc alcune, che ancora non si riferiscono dal
la suddetta Gazzetta. 

I Piemontesi ricevendo notizia, che gli Austriaci a-
veano passato il Pò, si partirono dai dintorni di Man
tova in num. di circa 12 mila. Ad Ostiglia passarono il 
Pò. Da Bondcno spedirono un dispaccio al Pro-Legato 
Lovatelli, col quale lo rendeano avvisalo della loro ve
nula. I due Gendarmi a cavallo latori di esso furono ar
restati dai nemici e condotti alla Fortezza , dalla qua
le aperto il dispaccio e sapute le mosse Piemontesi, fu
rono spediti due Ulani alle truppe Austriache , che sta
vano bivaccando. Queste alzatosi subitamente dandosi ad 
una fuga precipitosa, ripassarono il Pò lasciando sul ter
reno varie suppellettili ed oggetti di vestiario. Le trup
pe Austriache erano composte di circa 3000 uomini, ed 
erano quelle che aveano passato il Pò a Francolino. Le 
altre truppe Austriache che aveano passalo il Pò sopra 
Francolino si sono portato sul Modanese. Speriamo, the 
saranno inseguite , e distrutte ponendo in opra quella 
energia , di cui sino ad ora si è fatto raro uso. 

Altra «Iella stessa «lata, 
ore 11 antimeridiane. 

Ad onta che per staffetta avrai saputo molto , tut
tavia onde* meglio essere informato, ti dirò che jeri le 
nostre idee obbligarono il Prolegalo a provvedere la 
fortezza per due mesi di viveri. Questa mane è acca
duta una scena curiosa , ed inaspettata. Alle ore 11 (e 
non fare giudizii perchè anche noi nulla sappiamo ) il 
nemico conio un fulmine disparve. Stavano gli Austria
ci a fare il rancio, quando ad un tratto , tutto gitlaro-
rono lasciando aul campo bonetti, forchette, coltelli, pa
no, cappotti , camicie, scarpe , e precipitosamente si 
diedero alla fuga. Fu un vero ed inaspettato bottino 
per la popolazione. Qualcuno trovò persino degli orolo-
gii , e danari. Alla volta che vennero ritornarono , ma 
la strada non la videro per certo. Quale ne sia slato il 
motivo ninnolo sa: si vuole da alcuni che abbiano avuto 
avviso che 8000 Piemontesi erano per piombar loro so
pra ; altri dicono perchè Legnago fortemente minaccialo. 

H O I «MÌA A 15 « u - H o . 
Fortunatamente per ora la decisione di erigere un 

Governo provvisorio si è risoluta nella creazione di un 
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406 L'EPOCA , 

Comitato di guerra Questo si rompono del Gen Anto
nini, e dei (olonnclli Zambeccan, ed Armandi Lo stes
so Pro-Legalo riconobbe la necessità , ed il diritto di 
formare un (entro intellettuale , od operativo , che sia 
potente a difendere le provincic dall inimico, the è lon
tano poche miglia, pieno t̂ i baldanza, di spirito di ven-
det ta , e di lapina 

Si ha certo avviso the le tic allre Legazioni segui
ranno le risoluzioni di Bologna — In questo momento 
si o sparsa voce the Callo Alberto abbia preso tra Ve
rona, e Mantova un grosso (oipo di Austriaci, e li ab
bia totalmente disfatti 

Nella nolle antecedente ali arrivo degli Austuati a 
F e n a t i il Comandante delh torte-za mandò a chiama
re il Pro-Legato 1 ovatelli , ed intintogli di sotloscnvo-
re um convenzione Quesli nspose non poter sottoscri
vere cosa alcuna, scn/i farne primi avvisalo il suo Go
verno 11 (ornanti mie Austriaco ì ispose, (ho gli dava 
una sola oia pei decidere, scorsi li quale avrebbe co
minciato contro Ferrar i il bombardamento A tali mi
nacele il Pio-Legato Lovalelli cesso debolmente. 

La Convenzione cometica solenne pi omessa di man
tenere per due mesi a spese della cu l i le truppe Au-
stnadie stanziate nella Iortezza , di tenere sempie a-
pcrle due Osterie a comodo dei soldati, e di provvede
re dei mezzi dì t iasporto, di carri cioè cavalli, e tut-
t altro occorienlc le truppe venute di fresco , qualora 
accadesse bisogno di pai lenza 

Nel pubblicare noi la seguente lettera dichiauaino 
che I ano inno lesta garantito dalla firma della dilezione. 

$%jq Dacltori dell Upota 

Se v è mai tempo in cui tomi necessaria la concor
dia delle opinioni certamente e questo , quando al di 
fuori siamo minacciati dalla prevalente lorza dello stra
niero , ed ali interno dall anarchia , fluito di mene sc
ire l e , e d intrighi palesi di quel nemico, the non a-
vendo giammai osato usuro in campo lealmente, impu
gna le armi de traditori Lppure ìmmczzo a qutsla su-
piema necessità , cui a soddisfate dee ton tutu ì suoi 
mezzi metter mino coiaggiosamente il giornalismo, teg-
i/o iniettala , o Sitinoli, tonilo ti lostio accreditato gtoi-
itale dal I ABARO, una questione the io non dubito di de 
nun/iaic innanzi al tribunale del Senno, e dell Onore 
Italiano , come tnoppoitiiivt, ìidicola, e scandalosa Per
mettetemi pertiò che io sebbene ravvolto nell mommo, 
di cui il bisogno e bastantemente giustthcato dal sog
getto della questione medesima , vi apra 1 animo mio, 
e degnatevi di dai luogo nelle vostre colonne, a quesla 
mia pubblica accusi , colla quale intendo di voler pu
nito col disprezzo , e coli' esecrazione de "Onerosi Ita
liani un delitto di violata (ostitu/ione 

Primo carattere della quistione agitala e I inoppoi-
tunita Non venga il Labato a upetcìe lino alla nausea, 
che il vantaggio della libcita della stampa sta appunto 
nel dibitlimento tranco, o nella legale opposizione, on
de suole il ordinai io emergere candida e schietti la ve 
Illa , sciogliendosi dai veli di tui la t opmano le pas 
siom politiche , e gì intrighi delle fazioni Non potrà 
negarsi che non tutto ciò che e opportuno in tempi tran
quilli , sii anche oppoi timo in tempi piotellosi e agita
ti , quando da tutte le parti si tendono insidie a l lo i -
dino pubblico Ad un Minislc.ro , a tagion d esempio , 
e duo ancora, ad un corpo clehbeiantc, al Govcino me
desimo, si polia utilmente muovere opposizione, e gli 
autori che ne avi anno il coraggio, mentiranno la pub
blica iiconoscenza , ma quando tale opposizione polla 
generai diffidenza fi a gli clementi the compongono la 
nazione , e da questa diffidenza saia minacciato d uno 
scompaginamento totale l Ordine pubblico, quando l in 
trodui re una questione secondaria e accessoria potrà de
viate gli animi dalla questione pretipua e vitale, quan
do da tutto ciò potrà temei si the snno apprestate le 
armi ad una fazione non abbastanza compressa , e che 
mira con tutti gli sforzi a tuon la re , allora I' opposi
zione, lungi dall esser u t i l e , addiviene pcutolosa, ed 
invece di meritate li lode di generosità , merita il bia
simo di nefanda impiontiludine Questo e il caso nostro 
Il I abaro muove opposizione al Ministero , ed in esso 
al coipo deliberante, the il favoreggn , anzi al Go 
verno , di ti i e I oigano ed il rappresentante legale , 
in un momento ni cui la diffidenza del Ministeio e dil
li ci e n 7 a delle Istituzioni libeie recentemente stabilite, ed 
ottenute a pretto di tanti sacrilicj , in cui il muovere 
una quest one di glia i n u m i , e parziale, ti la devia
re dalla quislione punc ipale , vilale, the versa nel ri
comporre con lutti i inez/i utili , ed efficaci , I Italia
na Nizional in , in un momento infine , in tin tile op 
posizione naninii p invigoii io il partito ìclro^rado, che 
a tutti i suoi alti ed a tulle lo sue tendenze si mosti a 
siti! ondo di sangue. Quando voi , Signoit, affermaste 
che i compilatoti del Labaro mimano di latto politico, 
diceste una venia, tin u n n o tulio di lonlormandn col
la loro stolta \ e duo anche, perfida ostinazione. Oltre 
a cho , la questione e uditola , che espone (d essi , e 
persone venerande alle beffe, ed allo schei no di tutta 
Euiopi Tie sono i punti ne quili è pieso di imi a il 
m msleio — 1 l a sepaia/ionc del M msleio Lsleio Et-
tlesiastico, dal Ministero esteio s e t o l i l e — 2 l a guer-
ìii voluta dal Minisleio, e negala da ( h i , setoi.do es
si , ha I autori! i di negli la — ,'ì l'n sistemi di divi
sione intiodolto Ira il Principe, ed il Popolo Ora lut
ti questi tre punti di quest one , sono vcio niisiom di 
Senno pubblico , per non due the sono una vera negt-
zionc del diritto Costituzionale E quanto al 1 Chi ha 

ammessa, e sanzionata nel diritto e nel fallo la sepa-
ìazione de'due Ministeri 'Quegli senza dubbio che die
d e , e solo può dare la sanzione alla compunzione dun 
ministero. Noi abbiamo veduto nel Foglio Officiale au
torizzala la divisione del Ministero Laico dal Ministero 
Ecclesiastico ; noi abbiamo veduto il Sig. Conte Mar
chetti in possesso tranquillo e pacifico del suo Porta-
loglio ; noi abbiamo udito il Delegato Apostolico , an
nunziare come legittimo innanzi alle Camere quel M h 
nisicro di cui il Conio Marchetti faceva parte. Ora la 
questione messa in campo dal Libaro, pressoché un me
se dopo ossei e stata legittimamente e legalmente intio-
dotla la elivisione de due Ministeri non u ridicola? Che 
se per questa divisione sonosi suscitali pettegolezzi do
mestici e privale quetimome, non saia ridicolo il far 
ne oggetto ad una legale opposizione ? Ma più ndicola 
poi è la contraddizione in cui è caduto il povero Laba-
ìo Nd Num 38. il Sig E. Fabiani quando non si ve
lava d anonimo scrisse « I popoli han proclamala libir-
l i di coscienza, e ia Francia per puma comincia a pro
fessale come (Initio, (ho, i due poteri si sepauno (Lai
co ed Ecclesiastico) ed ognuno viva libero ed indipen
dente dall altro difiicile, e gloriosissima impresa » Ora 
questa difiitile e gloriosissima impresa e stata tentala, 
e se non vogliamo dire compiuta, al torto minala dal 
gran Pontefice i suoi dcsiclciii sono soddisfatti A clic 
dunque i lamenti ' A the le querele ? Unum leneutii 
amai ' 

Ma discoi riamo un pò della gueira 11 Printipe vuol 
pace , il Mimstcìo vuol guerra; dunque, opposizione al 
Ministero Sul diritto di guena e di pace, parlò il La-
baio nel suo Num. 33. e* su questo aigomento esaurì 
la qutstione, ne veggo tome possa più oltre tomai ti so
pta Ma vediamo da che parte ha del ridicolo la que
stione agitala dal labaro Egli suppone che sia opposi
zione di termini fra guetra e p a t é , ma pei un uomo 
di senno non esiste tale opposizione imperottliè 11 pa
ce t il fine , e la guena e il mezzo , giusta quell an
tichissimo adagio « si vis paccm pari bellum » Onde, il 
Principe pionunziando pace , ed il Mimsteio , e le Ca
mere , ed il Popolo, gueira , sono perfettamente d ac
cordo, quello volendo il fine, quesli volendo i motti An
zi duci di p iù , sono d'atcordo costituzionalmente pa r -
lanno , imperotchc sia proprio del Principe lo stabi
lire una massima, od un punc ip io , e del Ministe
ro unitamente alle Carnei e cercai e t mezzi d esecu
zione Ogni altro ragionamento condunebbe ad illazio
ni the accennerò qui appresso, quando dimoslicio the 
la questione del I abaro è scandalosa. Il ridicolo final
mente delle cose labaristiche eccede ogni limite quando 
si ostina a sostenete the il Ministero ìnlrodute un si
stema di divisione, legalizzando, slo per due, Ile sue dis
sonanze dal Piintipe 1 un gran pezzo the se ne p i r l i , 
ed e un gran pezzo peitio che su noi si nversa lo schei-
no di tutti ì Popoli inciviliti Dissonanza tra il Ministero 
ed il Principe ' Ma the e mai il Mimsteio se non I Or
gano del Piintipe y Che e mai il Principe, se non que
gli the ha lautonta e I arbitrio di scegliere a suo senno 
ì Ministri9 Io tredo the ne sistemi rappioscntativt sia 
questa la pi uni volta, ni cui si parli di disattordo lia 
il Pi ineipe, ed il Ministero, onde questa credo sia li 
prima volta the un Principe Costituzionale sia fallo, to
me pei mezzo del Labaro, oggetto di schei ni, e di de
risioni, violando la principal sui pierogitiva, quella della 
inviolabilità, dell irresponsabilità, della non sindacabilila 
Perciò io chiamo la questione del Labaro, scandalosa 
E per tornare alla gueira ed alla pace, saicbbe cagione 
di non pittolo scandalo, il dare alla parola Patc pro
nunziata dal Sommo Sacci dole altio suono the non sia 
tiionfo del diritto e della giustizia, trionlo intero deli i 
causa Italiana E questa t iusa infatti non benedisse quan
do, e per un soletiniss trio Motu-proprio, e per Sua pio-
pria bocca sulla Loggia del Quirinale benedisse ali Italia' 
E qual benedizione saicbbe stata essa mai , se non si 
volgeva ad auspicarle la vita, e la vita libera e indipen
dente, senza che ogni altro bene e un fantasmi ' E non 
dichiarò giustissima questa Causa, e quando rispose ali in-
diuzzo del Municipio Romano, e quindo invitò I Impe-
rator d Aust in a desistere dalle ostilità, rinunziando a 
un possesso, in cui non poteva giungere al possesso dei 
tuon , e iieonostcndo lugli Italiani il eli i il to di costituirsi 
in Nazione' O l a , se luce ha questo senso, tome dob
biamo tredete, senz i produrle lo sondalo di attribuir
gli (ontnddi/ione, dobbiamo altiesì ammettere, per non 
produrre il medesimo scandalo, the Egli la voglia effica
cemente questa pace, e la voglia, usando tutti i mezzi 
legittimi ad un Pi inope , fra i quali e tei lamento la 
guerra L guerra i tifa Iti piopone il Ministero inlerpiete 
della ìsua Mente, e guena piopone Egli slesso quando 
anche upudia la g u t u a , nel the ripudia la guena 
dell usuipizionc e della conquista, mi non quella della 
difesa, e citi legittimo rivendutisi del dintlo, che s.iu-
tihta td autorizza appunto coli invocare la /'«ce Oia 
I inlerpu ta/ione opposta, the mette in campo il Lai) irò, 
è siaiidalosd, tome quella the intende a mttleie Pio ni 
tonlraddi/ionc ton se slesso, in toiitiaddiziouo coi suoi 
dovei i di Pnncipe, in conti addiziono coi bisogni dei suoi 
popoli, in contraddizione colle speranze, e coi desidera 
legittimi di tutta Italia Mi qui non cessa lo scandalo 
della l ab i r i s tua questione Dessi rappresentando il l 'nn-
npe in discoidi! eoi Ministero, loia tutolo di anarchia, 
e lauloie di sedizioni, luipeiottliè, qual eilctto può inn 
scguue dall intendere i popoli, the il Ministero non e 
I cspicssione del volete del Principe ' Non altro, senza 
dubbio , se non il disprezzo dell aulonti , lo scatenarsi 

i delle passioni non più iiilicnatc dalla foiza morale de Ma
gistrati , il dividerti il popolo in fazioni , lo sciogliersi 

d' ogni vincolo sociale E qual cagione maggiore di scan
dalo, che far del Principe una parte che cozza con I al
tra parte, che è il suo Ministero ? Io non so , se siasi 
recata giammai ad un Principe della terra , un offesa 
più grave di questa. 

Ma lo scandalo principale del Labaro consiste, come 
ho accennalo, nel rapire al principe la sua più essenziale 
prerogativa Costituzionale, quella dell inviolabilità , e 
dell irresponsabilità, contradiccndo a quanto asserì sino 
da rfuoi primi numeri, protraendone I irresponsabilità 
insino a Dio Egli traduce il Pontefice innanzi al Tri
bunale dell Opinione Pubblica ; lo designa, come in con
trasto col suo Mimsteio chiama dunque 1 Opinion Pub
blica a sindacarlo , lo sottopone ad un esame , ad un i 
discussione, ad un giudizio, che sia put- favotevolc quanto 
esser si voglia, è sempie oltraggioso, e lerisce nella parte 
più vitale il suo diritto Costituzionale Imperocché an
nunziatosi solamente un tale contrasto, sira chi vori.i 
vederne nel fondo, e scrutare le ragioni ed i tolti de con
tendenti, il che suona il medesimo, the rendei Io respon
sabile, e pero, se non altro, nell Opinione violabile Ora 
il sistema costituzionale abbono tanto da questa luni-
siissim. conseguenza, che non tiene pei valido e lega'c 
qualunque alto del Pnncipato, se non porta la firmi dei 
Mimsteio, non per altro, se non per esimerne il Prin
cipe dalla tesponsabilitn Secondo questi p i n u i p | , eie 
sono i cardini, ed i fondamenli de Governi Rapprcsen-
lalivi, il Labaro ha continualo lo stand ilo delia turpe 
questione, ficendosi forlo del discorso di S Santità in 
nsposta ali Indirizzo del Consiglio de Deputati La pa ola 
del S Padre e sempre venerabile sotto qualunque Itolo 
sia pronunziata, ma non e mai sindacabile Sa Egli »arla 
come Principe Costituzionale, il che accade ne tosi delti 
distorsi della Corona, di quella parola dee rispondere il 
Ministero, che li ispira, se egli parla tome Pnncipe 
della Chiesa, a questa Paiola dee prestare omaggic ogni 
ledele d i s t i a n o , ina ad essa non dee giammai vdgorsi 
la discussione , ne quindi I' attenzione del Parlamento 
Nel 1 (aso ionie suppone che il Ministero abbi< avulo 
paite a formulare un disioiso the si pi esumo dal Labaio 
pronunziato a suo danno , nel 2 tome, senza oltraggiare 
I augusta rappresentanza del Pontefice, lame oggetto di 
pubblico esame ì Che poi il Pontefice abbia parlalo al 
di fuori degli ordini costituzionali, è chiarissitio, dacché 
gì ìnduizzi de Parlamenti, sono risposte ai dutoisi delle 
Colone, e non portano uni contro-risposta, e più dacihe 
sono il progiammi politico de medesimi, che il Principe 
i iteve ton quel rispetto the esige la popoaie rappic-
sentanza, e the gli son di norma al Govcrio della Na
zione. Potrei btn io inleipicli ie a mio arbitrio il distor 
so di S Sanili.», e dimosliailo perieliim'nte ali unis-
sono togl intendimeli).! , e colle opinioni <el Ministero , 
ma mi guardo bene dal lai lo, poiché noi so vedeic in 
quello, un atto Coslituzion ile , Io nspttto come d i s t i a 
no, ma lo metto da palle tomo uomo libcrj, the godo 
de dmll i d ' u n i Costituzione (oncludcrò pertanto col 
dire, the lo scandalo dato «al Labaro esige una npa ia -
zione Questa ripanziono \ o i potete darla, o S ignon , 
e la darete, -.può, coli abbandonare il Lab io all' obbio-
bno di cui s è toperlo, e quindi (ol desistere dall occu
parvi più in la d una questione, che mette in peritolo 
la lianquilhli dello Stato, e pertio inoppoi luna , the 
chiami sopra di noi lo scherno ('eli Lincia , e perciò 
ud i to l a , che oitiaggn il Principe, e viaa il suo piti 
sacro diritto Costituzionale, e pei ciò scandalosa 

Sono col più profondo nspelto delle fcb VV. 
Obbligato Utvalmo Stintole 

A 31 
Roma li 17 Luglio 1848 
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bidula dtì 18 Luglio. 

PRESIDENZA DHL AVV SERHM 
Fntra il Ministro dell' Interno ed e iccolto con fragorosi t 

prolungati applausi 
Si logge il procosso verbale della toinati ih ieri e viene ip-

provito 
Il Ministro delV lutei no domandi la parola prima doli' ordì 

ne del giorno-Signori le circostanze in cui siamo diventino eli 
gioì no in giorno piti gravi È de^no d t popoli h cui gloria con
sisto noliì grandezza dell'animo usuo tanto piti di calma e di 
pacatezza quanto rugge intorno la tempestt Piegovi dunque o 
deputiti miei colleglli ad iscoltare ron tnncjuillita quanto io sa
ri) per comunicarvi Ieri sera giunse al governo un nuovo di
spaccio da lorrara in cui si racconti cui clic sto pei narrarvi 
I tedeschi in ire punti hanno varcato il Po Fra Francolino ( 
Lagosi uro hanno lisciato 1500 uomini, col resto dilla tiuptia che 
e di circa 4 mila binno invaso e non occupiti la (itti di l ena 
rail pnncipe di Liihtensteiu si e presentato al Pro legato indi
gnato del modo tenuto da quel principe ha protestato non paio
le e non volete iderne a quelli domanda 

Il Principe ritiratosi ha scritto al Pio-lef,alo in modo impe
rioso minaci lamio, se non veniva soclelisl etto invasione e violenzi 
II Pro-legato allot-i pioteslando nei modi put solenni ed enetgici 
eh ha potuto, ha dovuto cedere con questi pitti che il Pnncipe 
di Lichleiistoin ritirasse le sue truppe, e dilaltt esso annunziava in 
segnilo che le truppe si allontan ivano 

(mint i appetii la notizia dell' occupazione demmo subito ni 
dine che le truppe stanziate 1 contine ripiegissero sopra lerrara, 
demmo ordino che le tiuppe sparse nei luoghi rirconvicini mo-
vesseio a soceorso di Teirira, scrivemmo all'alto ( ommissanoeh 
Gueira che ptoeurasse di rinnotlirc le ttupne civiche e volonti-
uo per invilite i quella volti, l'immo online che le artiglierie 
che ciano in Bolon'in putissero immediatamente pei coli, ibbn-
mo spedito una siillelti con dispai e io pressantissimo poi elue le 
le soicoisi t Culo Albcito, no abbuino spedila un'altra al Ge
neral Pepe pei tlomatidaigh ti' inviitoi per mare la migliore gio-
ventu, o eh lue una statili vigorosa contro 1'munito, ne ubbia 
mo spedita un altra a Modena per .avvertire quel governo che 
gli austriICI mostmio intenzione d'invadete più ehi il nostio 
quello hi ito luttocto e giive,o Signon, e noi ci troviamo nello 
stato dell> minicela e del pencolo Abbnmo chiesto a S S una 

protesta solenne contro questa invasione II Principe ha accolto as-
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su bene quello domandi e 1 oggi slesso vedrete pubblicata una 
prolesta nella Canotto Officiale, i in ogni altro modo che si 
potrà migliore Mi ptr ovviare allo stato di pericolo di minac
cia e di olle sa di cui testò vi parlai, 1 mezzi militari di cui si può 
disporre non Insinuo vi bisogna ancora l'ardore dello popola
zioni. Ho scrilto ai Presidi delle provinole perche aiutino questo 
irdore nei popoli sperando con questi mezzi elio ossi si risvegli
no trovine") non solo unto ma eccitamento Bisogna pero che in 
quest'opera il Ministero sia munito per cosi dire di carta bianca 
per fornirò tulli 1 mezzi di difesa che richiedo la minacciata si
curezza dello Stai i Ora questa incertezza in cui il Ministero si 
nlrova e illatlo incompatibile colle attuali circostanze et e ne-
i essano clic termini una volti Noi abbiom chiesto questa grazia 
il principe e confidiamo clic non saran passati pochi giorni e la 
crisi ministri mie sarà cessata 11 prolungarla ancora sarebbe un 
disonni™ ere li grave situazione del paese, sarebbe un accrescere 
i pericoli della pitrn minircnti ( ipplausi prohnqati e uvimmt ) 

Bonaparte vorrebbe che la ( atneia restasse in seduta perma
nente vista li gì ivili dello circostanze, e chiedesse al Pipa che 
intimi la guerra ili' Austria e convochi in Homa una Dicia Ita
liana 

Montanan ricordi che un anno fi in tempo di pencolo tulti 
i Comuni dello Slato facoano indirizzi al Principe offrendo so
stanze e vita per li elifisa dello Stato Ora i rappresentanti dello 
Slato snm noi Voi o ( olleghi avete votato per li continuazione 
dello guerra dell' indipendenza , oggi pero non e più guerra d'in
dipendenza ma di (blesa I corpi deliberanti in simili cncostinzc 
sogliono mandare messaggi al Principe pei esprimeigli i piopri 
vili i propri desidcrii, io propongo i voi di Iorio, e se li mn 
idei e accettali vi leggero un progetto ci' indirizzo (legge) 

Stcrbtni domandi h parola Lodo quanto fu detto su questa 
tribuna da molti mici colleglli e dal preopinante , lodo l'ideo del 
messaggio da inviarsi al Pontefice, ma vi e qualche cosa di pili 
da fuc Noi abbiamo bisogno eh un atto autentico e solenne, che 
distrugga la rUliva impressione di un altro atto anteriore, noi 
abbiamo bisogno di una dichiarazione di guerra Questa e domin-
dita ddl nostro popolo, questa ( domandolo doll'Ililia È giusta 
la protesta del Pontefice che ci tu annunziata dal ministro dell'in
terno, ma certamente ninno n ha contristilo il diritto di difen
derci quindo siamo attaccati, mimo potrebbe impedircelo 

Uni dichiarazione di gucrri rei mentre che chiuderà la bocea 
ai nostri nemici, d in forza e eoriggio ai Principi e ai Popoli 
die combattono pei li cinsi italiani Puma che uni parie del 
picse enln wile vie illcgih, prima (he si dn li scindilo all'Ita
lia dello nostre divisioni i ministri consiglieri del Principe, de
vono persuaderlo ì questo i t io, allineili si mosti i esser egli in 
pienissimo accoido eoi suo popolo, non aver esso abbandonilo in 
nessun conto la causi de Ih nostra indipendcn/i 

Noi non dobbiamo mistrire elio siamo mossi elil rosilo mte-
lessc pirliroliu , soltanto clohb imo piovile che ci snmo asso-
enli igl'interessi eli tutti filali i , e chi abbiamo lilla nostra 
li rmsa dell'indipendenza 

11 discorso dell'on lore e interrotto digli ippliusi 
// Minuti o deir Intento legge li protesti di b h 
Mai tosanti crede che il fitto dell'occupazione sarebbe pili gri-

ve se si incusso che le truppe napolitano immurino il confini 
dalla pirte eli Itieti (Inule al Ministero se e veli questa voce 

// Minutio diW Interno risponde non iver ncevulo lessimi 
eomunioizioiio udiiiile di questa miniceli 

Botsait 11 nostio dritto rome il noslio dovere i di elevarci 
alla gì indczza del riso iNon snmo noi che dichiariamo la gucr-
n ill'AusIm, e l'Auslm elio a noi la dichiara La guciri per) 
non deve esser più guen i di difesi, ma guerra nazionale, poiché 
questa invasione h un olii sa ilia INaz one Itili ina 

Appoggia li proposti di un Indirizzo al Pipa 
Sterilirti sale alla tributi i Mi gode l'animo di vedei appro-

vili la mn idea dilli mag„ioranza di questi Camera, t appog
giata dall'eloquenza del pieopiinnle no iijrmiilita perciò la mn 
pr posizione che soltomclto a quest assemblei Mi sono atliccato 
in pirliiolar molo alla necessita ili dichiarare con atto solenni 
un alleinza difensiva ed ollciisiva i n il Poiilttìce e 1 pi muri iti 
baili che oggi stilino in guerra con l'\ustui hi toglierebbe cosi 
li frase eh diedi inzione di gnorri, espressione loise troppo duri 
il cuore elei pontefice Noi siamo invisi , noi chiamiamo ajuti 
noi snmo in (lutto di fue illeinze coi nostri amici che vengo
no i soccoireici Qucsl'illeanzi ci porto nccessiiiamcnte ilh 
guerra II Ministro dell'Intel no ci ha partito di soecoi si doman
diti i Carlo Albeilo vi vuole dunque un trattato di alleanza, si 
parla continmmenlc di Legi Italiani non si può questi conce
pire senza un'illoinzi offensivi e difensiva 

Le trattative dip ice sono rotte, 1 nostri stati sono invasi Loffi 
ciò (iti Pontcfieo e compiuto comincia oggi quello del Principi, 
del Principe che uniti al suo popolo oppone li forza alla foiza, 
( combatte pei la salvezza di tutta l'Italia (apptatm) 

L'oratore legge illora la sin pioposizionc concepita cosi 
Il Consiglio elei Deputati vuole elio il ministero ringrozj il 

Pontefice in nome ili quest' assemblei della protesta emanata ton
ilo I'Ausilia , e l> preghi insieme a voler diclnaiare con un 
ilio autentico e solenne di'egli e unito eoi Pnneipi Itilnm che 
sono ni guerra con 1' Austria m alleanza offensiva o difensiva 
pirlando (osi un soccorso morale e materulc ai Principi e allo 
tinsi dell) nostri indipendenzi 

Montanari dimanda che si i omini una commissione per ic-
digere 1' Indiiiz/o 

Il Mimitio deh" Interno Uno dei primi pensieri del Mini 
insterò fu quello di stringeie uni ligi tra ì principi italiani Iti 
sin consolazione trov ire in questa pioposta la più franci t li 
più piena adesione del Principe Ori possum due (he senza il 
insto siioglimcnlo e'cl Mn istero piemonlcse noiavicmmo gii tri 
li mini il trillato definitivo di qiusta lega Una sola eliffern/i 
pero interviene In il trillato proposto ehi Ministero e li pio-
posizionc del sig Sterbini , egli parla di lega offensivi , questi 
peto lo confessi imo apertamente e stati ommessi, credendo che 
tosse inutile il porveh checlie on li nostri gtierri colf austn-
ico non e più offensiva ma difensivi, pciehe si Inatti d'impe
dire con questi uni invasione di birbiri sul bel paese {apjtlaita) 

Jìotmpatte ippoggu lo puole del Mnnslio 
^leibtni Se la guen i dilcnsiva non si limiti allo sola dife

si dil noslio slato si chiami soddisfatto 
S' impegna or i una a seiissione sul modo da tenersi per in

vine il Principe l'espressione del Consiglio, e dietro li propo
sti del sig Ianni li Cimerà accetta cho <u nomini una Coni 
missione chi redigi sull'istante un Indirizzo a S S il qinle 
SII subito soltoposto all'ippiovizionc dei Depul ili e invialo il-
li stessi & S 

Il Prendenti invitalo dilli (amen componi li Commissione 
elei sigg Montana! t Sui bini lìonaparte, Ianni, ìioisatt 

NOTIZIE ITALIANE 
i l m u n i H i , i a i io 

Alle oie sei pomeininne è pillilo il lnllaglione Pie 
montese di riserva del 15 leggimonto di Linci diretto 

per Comacchio, onde recarsi per la via di mare a Ve
nezia Negli olio giorni di permanenza in questa città 
tutti ebbeio a lodarsi della massima disnplma , e del 
contegno civile ed educato tanto dall'nfluialiin , che dei 
soldati tulli Siamo assicurati, the appena giunti i Co-
macchio ttovniono pronti gì imbarchi, e dopo bri ve 
riposo partirono por Venezia 

14 Luglio. —Ques a notte gli auslinci cominciaro 
no repentinamente a passare il Po a Poleselli di fionle 
al Dazio di Guarda l ' e rn iose Gli avamposti , dopo le 
solite intimazioni militari , stancarono le loro anni , 
ma dovetlcio tosto , in causi del piccolissimo loio nu
mero , ritirai si Contempo! aneamctilc un altro (orpo 
passava a Vallunga, e sul far del gioì no, essendosi im
padroniti ilei l'issi di Francolino, e del Ponle Ligo 
scuro, ivi pure si effettuò il passaggio d illre (olonne, 
e dell artiglieria Lonorevole Pro-Legato sig Conio Lo-
vaielli, ippena seppe questa allarmante notizia , spedi 
due Deputazioni composte, luna del capitano dei Cari-
bimeri sig Canon e del capitano civico sig avv Bol-
tonelli , e I alita del rapilmo de* cirabinicri sig ISKO-
lelli e del tenente civico sig Migliori , onde si i t t a s -
seio dai comandanti delle colonne, che mimavano sul
la linea del Po pei chiederò ragione del motivo che 
faceva loro invadere Io Stato Pontihtio , e quili fosse
ro le [ositive loro determinazioni Uni dello deputazio
ni porlo la risposta, che il generalo Liechtenstein co 
mandinte la spedizione scrisse con un apisdielio la let
tera del sig Pro-Legalo, in cui dichiaravasi, aver I in
gresso delle truppe auslnachc nello Stalo Poniifìcio lo 
scopo di verificare i bisogni della Fortezza di l e r r a r a , 
e sin guarnigione, di rinlorzarla dell occorienlc , che 
non sarobbest proceduto ad ostilità, se non che in caso 
dopposi/ione ó" ì esistenza 

l a linea del P o , e la Citili di F e n a i a liovavansi 
sfornite dogni mezzo per iesistere, giacche appena 100 
uomini erano in tulio disponibili, essendo gli altri 800, 
clic vi si trovavano compicsi nella capnola/ione di 
Treviso. I u quindi d uopo cedere ad uni legge di ne
cessi t i , e non opporsi alla ma ina degli Austriaci ver
so Ier ra i a , che dilatti sulle Ire pomeridiane cuc i giun
sero sotto le muia e si accampaiono nelle cntoiivalla-
/lom es tone dot 11 fortezza Li Bai rie i l di porta Po Iu 
tosto occupila da un pitchcllo di 30 uomini sortiti ap-
positimente dal l o i t c 

luvvi uno scambio di dispacci e di comunicazioni 
d i il ( oinaiidante austr iaco, ed il s g Pio legalo , e 
si conccito di leneie alla sera una conicienza Veiso 
inezia nolle diffatlo il Generale Lichteiisli ni si porlo 
alla residenza governativa , e dopo una lunga ed ani
mila conferenza , (he duro Ire ore* , si fissarono le s i-
gucnti condizioni, the I illustre lappiescntante del Go
verno Pontificio dove accet ta le , perche stictto dall im
pelo della foiza, t dopo averne respinte alcune più gia-
vi, che volcvansi impone 1 II Governo Pontifico som-
minislieia le piovvigiom pei due giorni al toipo d a l 
mati sotto gli oidmi del geneiale I ichtcnstcìn ((impo
sto di 5()20 militi , 220 dei quali di cavalleria 2 Si-
lamio pure somministrale le provvigioni per due mesi 
alla guarnigione della tortezza, che eonta caca 1200 
uomini 3 Cesserà la sorveglianza linora attivala nei 
t ontorni della foltezza, e la guirmgione potrà usui e 
liberamente senza vei una scolta 4 Lappiovigionamen-
to della fortezza dovn tojto cominciale , volendo il ge-
neiale Lichlensteiii npa i t i ie enlio due giorni colla sua 
armata. 5 Decidendosi il Governo Impellale d abban
donare il lorte di l c i r a ra , (locche si asserì molto pio-
babde e prossimo) il Governo Pontificio dovrà piovve 
dcie a sue spese al trasporlo di lutt i t materiali di 
guerra esistenti nel Touc 

Le condizioni sono dure , umilianti , e disonorcoli 
pel governo, ina il degno ìappresentanle del medesimo 
non poteva evitarle, dovendosi alla saa enei già , ed al 
suo eoi aggio il non a v ci le a vii le più gravi 

Ma peicbe non si penso a guarnire la linea del Po 
e difendere lo Malo dai pencoli duna invasione ' 
Poiché non si lascio a f e r m a una numeiosa Guarni
gione 9 . Poiché si dichiaio perfino alle Carnei e , e 
nella Gaz/etti Ullienle, che le ti lippe compiesc nelle 
capitolazioni non potevano nemmeno oppoisi ad un in
vasione ' Pei the almeno, mentre si nt i i ivano dal con
fine non si penso a nmpia/zatle con alile, t o m e c u -
si pi omesso, e tome più volle il Gotti no locale ed il 
Municipio vigoi osamente r ichiesero ' t Noi vi se Di
giuno o giave colpa, o vergognosa negligciizi. 

I j detto on 10 1/2 antan. 

Gli A u s l n a t i , eh ciano tu l l ivn bivattati luon di 
fitti sonosi ìepenlinimente , e preiipilosim nle messi 
in m i n i a per npissato il Po nello stesse d i lez ioni , 
pi i tin cieno ondali l iu to t i a il piecipizio della m i i -
ci.i, che hanno abbandonato viven, arnesi militili , e 
molli cffcltt personali 

Il motivo di questi r imata , anzi di questa l'igi , 
e ignoto, ma deve essere assai grave ed impoitante, 

essendo stato preceduto dall ni rivo di due lancieri, rhe 
passati il Po alle nove, recarono ì bugila sciolta un 
dispnee io al generale In meno di mezz'ora fu battuta 
la geneiale, ritiralo il picchetto a Bin ie ra Po, senza 
nemmeno prevenne il Governo Pontificio, e cominciata 
la m i n i a 

Questa volla ci siamo liberiti con un umiliazione, 
ed una (oulribu/ione, die fu imposi ì, (omo disse il 
Gì nei ile , pei diritto di gueri i ( onlinuera oi dun
que il Govcino a dire, che siamo in pire e non co
le r i ci adempire al supieino suo dovei e di difendere 
la MUSI ni/ioiiale, Iintegiita dello S i ic i , e la vita " 
le snslan/e dei cittadini ' fi i h Fri rara) 

Ori pi i appositi sliffiHa posso darli li hustissimi 
nuova che g'i austriaci arrivali ieri sono pirtili que 
sia mane alle 10 e mezzo ripissando il Po, a Val lun
ga , Ponte e /occi . — Può dirsi una fugi — La ca-
gione vera di quesla istantanea pnlonz i non si cono 
sci» — Solo e cerio che due Linuci i arrivavano al ga
loppo Inori di Poit i S Beni detto ilio 10 cuc i I aven
do tssi pissato il Po alle (M Non si leggevino appena 
i disput i , the si battevi la geneiale, ed in mezz ora 
erano già in m i i t n i 4000 Austnaci (he da |en alle .'ì 
pomeridiane si c imo accampati in un prato vicino alli 
Bai nei a S Benedetto 

Cosi toccava al Principi- di Liditonslein di partire 
colli sui masinla, col t ipo e inno, mentre i mezzanot 
le di ieri imponevi al veiainente i l i lnno Pro-I tgaio 
I ovatelli 

Eiasi gii dato per un giorno di mantenimento ai 
5920 uomini, e questo cibo non lece loio buon pro 
mentre sfavino mangiando si belle la geneiale, e do-
vctleio affogarsi o lasciale il cibo, e nella fi ci la perde 
vino alcuni cftelti , che apponi p i l l i l i , si tiovaiono 
da alcuni poven , elio andiiono per raccoglici!1 il fie
no lascialo e le le0ne ì uniste, un orologio, quildie boi 
sellino di danaio ed i l t ie cose 

Sono fuggiti questi b u b i r i , e chi si (he non va 
dano a fusi mass iti are , e lo voghi il ( iclo 

Mi quale sembiei i ili intieri Europi la fede de
gli Aus.li i ILI il ti Utili , che uggì i ilendono di difen
dete , gì' ìnlaini t r i ' ta t i del 13 ' 

Un corpo ni bOOO uomini , e n l n nello Stato Pon
tifico Minai d i di ibbi lite lire il Ponte Iago Scuro. 
S ivvicina a P e r n i a Lascia intondtre al P i o l i g a t o 
the si veniva pei cambiare il presidio della loi tezzi 

picsidio che ha voluto ìimanere , amando meglio la 
prigione che fai si ammazzale dai Pieinonlesi ) e per l i 
ìc questo cambio, impone uni tonlribuzioiic al Go 'c t -
no Pontificio — E non e questo faigli li gueira ' e si 
pai lei a .incoia d esseie in p ice coli Austria ' e si l,i-
sici i vuota le r rara di truppe ' (Dieta II) 

Milcdiziotie agli Austi laei 

Una lettela di I e i r a i a in data di i e r i , dopo di a-
vei m i i a l a la paitenza degli auslnaci , da noi pollali 
qui sopì a , aggiunge che un mugnaio giunto allora dal 
Veneto assicurava d uvei vcdulo una quantità di cadi 
veri trasportali doli onde del Canal Bunco e dell Adi
ge Ciò, essendo vero , dai ebbe motivo a credere esse
re succeduta una battaglia nelle vicinanze di Verona 

leu un falso aliatine mise ni agitazione la n l la ili 
Modena si temevi del piossimo ni ivo di un coi 
pò austriaco , e molti ttoppo pauiosi si disponevano a 
p n l n e ed alcuni put i rono di fitto In bieve tempo si 
scopn i erroic , e nnacque la calmi Dieta lini. ^ 

l»l i l I \ J ! l ' 2 l itfilio. 

Cone slatini mi questi voce liemila austriaci usci
ti di Veioni [lei venne a Manlov ì sarebbcio stali, do
po ti oro di combattimento, bai tuli e disfitti dai Pie 
mollici, i quili aviebhcio tolto loio la cissi del deni-
io e 2 J liiioi. Soli ()00 siielibeio potuti enti are in Man
tova, i! iimaneiile p u l e moiti, pirte lenti, un gr in 
niimeio piigioineii {l moti Ititi j 

P i l l i l i 14 l u g l i o . 

Persona giunta quesla mul ina ni P u m a , e che si 
d o v i v i |en seri a Boi„oloitc i leeoni t die | n alle ì 
pomendutne 11 000 piemontesi e 100 lombaidi, pei 
stnngeii il blocco di Mintovi, si sono poi tali a Btisiol 
do, dove tbbt io un (o ìilntlimeiito cogli aiistniei usi i 
ti d i Minima die dato sino ti lo 0 p in con sonimi) 
v uilaggio dei nostti. V lì u goloi 1 , l icci hi icei la no 
tizia, non si conosceva aneoi i il del tagliato i istillato in i la 
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vittoria delle nostre armi era così sicura che ivi non si 
esilò un momento ad istituirvi la Guardia Civici. 

Alcuni soldati napoletani del 10 anziché obbedire al 
richiamo del Bnmbardatore, hanno disertato, per incor
porarsi all'esercito Lombardo. Noi ne abbiamo visti divei-
si questa manina che passano di qui. Vivano i Napole
tani diisubbidienli al loro re! (L'Unione Italiana). 

vii . i , tu»vv«;i U n.Hiiiio. 
Ieri sera arrivarono le nostre truppe di rinforzo; è 

qui pure un grosso corpo Piemontese che unito ai To
scani forma una ragguardevole divisione munita di un 
fioritissimo parco di artiglieria. 

Il quartiere generale del He è sempre a Roverbella. 
La salute in generale è buonissima, l'ardore per la 

guerra vivissimo.—I volonfarii si sono divisi da noi, e 
pare che siano andati verso il Caffaro. 

Le truppe Toscane dipendono ora dal Generale di Di
visione Sonno* Pallia} 

lEilEXIA U lug l io . 

La necessità di provvedere d'acqua le piroghe schie
rale in avamposto della divisione navale stanziata dirim
petto nll'isoletla di Monte dell'Oro, determinò l'alfiere di 
vascello Sandri, preposto al romando delle prelate pi
roghe, a spedire a quest'uopo nel così detto Canal della 
Dolce una barca con sei marinai, i quali si spinsero fin 
presso alla casa Vizzelti, occupata da circa trenta Au
striaci, e furono da costoro salutati con una scarica ge
nerale, che per somma ventura andò a vuoto. Tuttofilo 
colti all'improvviso, tuttoché in piceni numero, i nostri 
marinai non si sgomentarono nò vollero retrocedere: ma, 
posto piede a terra e brandite le armi, si diedero a ri
spondere ai colpi del nemico con frequenti fucilale, ap
piattandosi sottesso l'argine e menando ad un tempo gran 
rumore, per trarre in inganno il nemico slesso, che in
fatti, credendo per avventura di esser assalito da mollo 
maggior numero di combattenti, si diede a fuga preci
pitosi. I nostri inseguirono ardimentosi i fuggenti; poi 
s'impadronirono di quanto fu dagli Austriaci abbandonato 
nella casa Vizzelti, eli una barca e eli varii mensili a ser
vizio militare. 

A quali prodigii di valore non sono riservale le truppe 
d'Italia, ora che si vanno persuadendo de'vantaggi della mi
litare disciplina, come quella che- raddoppia il frutto del 
coraggio!La nazione italiana sente ognor più vivamente il 
pregio delle antiche glorie, acquistate sul campo dell'onore, 
ora che si è affatto proposto di spezzare per sempre lo dure 
catene, dell'oppressore straniero. (lìazz.di Venezia). 

TH1ESTE 7 Luglio. 

Lo stato attuale delle cose avendo portato una dif
ficoltà nel cambio delle Banconote , il piccolo commer
cio ne soffre perché va mancando sempre più la mone
ta d' argento per le speculazioni che se ne fanno con 
altre piazze. A Trieste in ispecic, dove non vi sono al
tre monete clic i da 20 kui. , su cui cadono le princi
pali speculazioni , riesce più sensibile una tale mancan
za , specialmente per le botteghe e pei mercati, i quali 
mancano di moneta per cambiare le piccole Banconote, 
tanto più che i giornalieri venivano per la più parte pa
gati con carta. È chiaro che ciò non poteva durare a 
lungo, e che le Autorità locali dovevano prendere quel
le misure che potessero valere a migliorare un tale sta
to di cose. 

Essi si diedero infatti tutta la premura per ottene
re lo scopo, e si sono determinate a'varie misure che 
ci sembrano utilissimo , e che varranno per intanto a 
minorare di molto gli imbarazzi del piccolo commercio. 
Perciò ai macellai viene anticipala una certa somma di 
moneta ci' argento e sono obbligati, sotto sorveglianza 
delle autorità, ad accettare in pagamento e dare il re
sto delle piccole Banconote, senza nessuna perdita. 

.Molti fra i principali negozianti triestini, dietro in
vito delle Autorità , hanno dichiarato di voler pagare 
i giornalieri in moneta sonante. 

Dopo ciò si domandò a Vienna un sollecito invio di 
piccola moneta, e s' invocò dal Ministero una maggioro 
sorveglianza ai confini per impedire il contrabbando di 
esportazione del danaro, specialmente per la parte del
la Baviera per Vcldkirch. 

Speriamo che queste misuro varranno a far rinasce
re la fiducia , e facilitare la circolazione del danaro. 

(Osserr. Triesl) 

TOISIVO 13 Luglio, 
Ieri giunsero a Torino deputali dell' antica regina 

dell' Adriatico i signori Paleocapu e Ilenlis membri di 
quel governo e portatori del voto di quella repubblica 
di unirsi al nuovo regno italico. 

Possa ben tosto la valorosa noslva armata dare no
vella prova del suo valore e spazzare dal Veneto suolo 
le orde barbariche che colle concussioni , cogl' incendi, 
cogli stupri si vanno turpemente vendicando della san
ta insurrezione. 

Possa l'unione desiderata ossero ben tosto una realtà. 
— Ieri il valoroso Garibaldi lasciava Torino recan

dosi a Milano. Noi speriamo, anzi abbiamo certezza che 
tanta forza , tanto coraggio , un così grande impeto di 
amore per la causa italiana non andrà perduto per la 
santa guerra. Chi respingesse quel sussidio e freddamen
te od incompiutamente I' accogliesse ora che le falangi 
tedesche s' accrescono di molli sussidii e le cose della 
guerra si fanno più gravi, assumerebbe sovra il suo ca
po una grave risponsabilità. * 

— Oggi è aspettato da Milano 1' amico di Santorre 
Santa Rosa , il generale Gincinto Collegllo , che vuoisi 
abbia avuto dal magnanimo Re l'incarico di formare un 
nuovo ministero. Molto la patria aspetta dalla sapienza 
e dal provato patriottismo dell'esule illustre. 

1 Concordia. 

UENOr.l 15 Luglio. 
Questa sera , dietro un ordine del loro genera

le , partiranno alla volta di Milano i legionari Gari
baldi. Questo prode italiano li attende a Milano ove 
sta formando un battaglione cho sarà da lai coman
dalo. É desiderabile che egli muova quanto prima sul 
campo delle battaglie e che dia prove in Italia di quel 
coraggio e di quel valore militare che lo rese celebre 
noli' altro emisfero. Noi intanto salutiamo affettuosamen
te questi nostri intrepidi legionarii, i quali, animatis
simi quali essi sono per la causa italiana , mostreran
no di non avere indarno abbandonato l'America por con-
sccrarsi alla patria. Evviva Garibaldi e i suoi legionarii! 

(Pem. hai.) 
In queslo punto in cui, ti scrivo giungono tre Dili

genze cariche di ullìzialità austriaca , tutta appartenen
te allo Slato Maggiore, di Rudetzky , fatta prigioniera 
da un corpo dei nostri bersaglieri. (Alba). 

STATI ESTERI 
FHAll'CIA 

PARISI 9 Luglio. — Era stata fatta all'assemblea Na
zionale la proposta di formarsi immediatamente un cam
po a Parigi nel campo di Marte. Il relatore della Com
missione d'esame il generale Oudinot non ha creduto 
bene accettarla in quei termini, ma ha proposto all' As
semblea il seguente decreto: « L' effettivo dell' esercito 
disponibile a Parigi e nei contorni sarà, dal giorno 20 di 
questo mese e fino a nuovi ordini, di 50 mila uomini al
meno. » In queslo momento le truppe che si trovano con
centrate alla capitale o nei contorni ascendono a 45 mila 
uomini. (Débals.) 

— Si assicurava nelle sale di conferenza dell' Assem
blea, che il sig. Armando Marrast avesse dato la sua di
missione di Maire di Parigi a eausa della ricostituzione 
del consiglio municipale falla dal governo, nella quale 
erano slati eletti alcuni antichi consiglieri molto ostili 
alla sua amminislrazione. [Correspondance de Paris.) 

10 Luglio. — L' Assemblea Nazionale non tiene se
chile per alcune urgenti riparazioni necessarie alla sala 
delle sue adunanze ; dovremo essere forzatamente brevi 
nella parie francese. 

Parigi è sempre in istalo d' assedio ; ma il suo aspet
to non è più così desolato e tristo come pochi giorni in
nanzi. Il lutto deJlo famiglie è mitigalo dall' idea che il 
sangue dei loro "cari servì" a tutelare la società minacciala 
da un' invasiono di barbari. Le fisonomie si rasserenano, 
i lavori souo ripresi in pressoché tutti i punti, il danaro 
liberamente circola ; in una parola la confidenza rinasce. 
Il termometro della pubblica fiducia — la Borsa — si è 
innalzato ad un grado soddisfacente. L'energica dittatura 
del General Cavaignac uomo di leale e fermo carattere, la 
presenza di 50,000 soldati pronti a soffocare qualunque 
insensato tentativo di rivolta, la fiera rotta toccata agli 
insorti, attutarono i timori dei capitalisti ; le misure del 
nuovo ministro di finanza Goudchaux che reintegrò i pos
sessori dei libretti dello casse di risparmio, e dei buoni 
del tesoro potentemente contribuirono al miglioramento 
dei fondi pubblici. 

11 3 0/0 che nei giorni precedenti l' insurrezione di 
giugno stava fra 45. 75 e l ì . 50 ; il 29 cliiudevasi a 16; 
il 3 luglio si alzava a 48 ; il 5 a 49 ; il 7 a 51; l'8 
a 51. 50. (Carrier. Mercati!.) 

i\<ani.ai:imt 
L' attenzione ò ora vivamente diretta sulla condizione 

dell' Irlanda, e si crede che fra poco si proporranno delle 

misure legislative relative a questa contrada. ! giornali 
citano alcuni frammenti di un indirizzo in data 8 luglio, 
invialo da 72 pari e membri della Camera dei comuni, 
aventi relazioni coll'lrlanda al Segretario di stato dell'In
terno In questo indirizzo essi rappresentano al Governo 
di S M. cho è suo dovere (come responsabile -della pace, 
del benessere, e della sicurezza del regno unito) di adot
tare immediatamente delle misuro energiche por la sop
pressione dei club» in Irlanda, proibire la fabbricazione e 
la vendila d'armi, in una parola di proteggere i suoi fe
deli sudditi com'essi ne hanno diritto. 

« Se la legislazione attuale non basta, dice l'indi
rizzo , che il Ministero domandi al parlamento nuovi 
poteri per affrontare i grandi pericoli che minacciano 
l'Irlanda e che inevitabilmente condurrebbero la rovi
na delle altre parti del regno. 

È giunto il tempo in cui per l'esperimento dei re
centi avvenimenti di Francia i Ministri della Regina 
debbono intendere che ritardare ancora lo stabilimento 
delle leggi o dell'ordino in Irlanda , e la repressione dei 
tentativi di sollevazione che hanno per scopo di lancia
re il paese nella miseria e nella confusione e di smem
brare l'impero, sarebbe pericoloso ». ( Corr. Mere.) 

<>I:H.II \ I \ I A 

VIENNA - Leggesi nella Gazzella d! Agram del 1. 
corrente. 

Il reggimento d'infanteria Barone Kaudelka lascia 
domani questa città , dopo essere stato qui in guar
nigione per quasi due anni. Esso marcia per l'Italia die
tro ordine del Ministero della guerra austriaco. 

—Si legge nel Conciliatore del 14 : 
Lettere particolari di questa mattina annunziano, clic 

il Governo austriaco costrinse anche le banche d 1 paese 
di Roveredo e di Trento a ricevere la carta monetala in 
cambio di argento. Volendo a ciò opporre i Consiglieri 
di questi duo Municipii, il Generale Thurn-Taxis volle 
nota di quelli che avessero votato contra il volere del 
Governo, soggiungendo che egli se la intenderebbe po
scia con costoro. A tale minaccia intimoriti i Consiglieri, 
piegarono il capo davanti la forza prepotente delle armi, 
votando per accettazione della carta monetata. 

Le medesime lettere ci danno quest'altra notizia, 
che dal Tirolo tedesco calano continuamente truppe in 
Italia. Il giorno 5 corrente due reggimenti con vari pez
zi di cannone per la via eli Valarsa si portarono a Vi
cenza. (Gazz di Bologna.) 

Se non siamo male informati dal carteggio di auto
revole persona, che scrive da Vienna il 2 luglio, l'Au
stria avrebbe trattato se Radetzky non si fosso opposto, e 
non avesse chiesto invece 20 reggimenti, che gli sa
ranno spediti. 

La Francia traila col gabinetto austriaco. Non inter
verrà se non alle trattative di pace, perchè leino che 
il regno subalpino sia troppo forte Se in Lombardia si 
fosse proclamata la Repubblica , la Francia sarebbe in
tervenuta subito. (Patria) 

Anche nei principati del Danubio è scoppiata la ri
voluzione , o meglio il desiderio di quelle istituzioni libe
rali di cui tulta Europa vuole il possesso. Al principe Bi-
besko il quale estiva in carrozza per diporto, furono 
tirali tre colpi di fucile da alcuni giovani boinri : però 
non venne ferito : una palla soltanto lo colpì ad una 
spallina. Egli fu costretto ad accordare lo maggiori gua
rentigie di libertà, fra le quali notiamo l'esser egli pure 
risponsabile, come i suoi minislri. — La Russia frattanto 
si avanza con 25 mila uomini oltre i confini della Mol
davia. Una parte di questa truppa rimarrà nella Vala
cchia. Anche dalla Turchia si aspettano truppe. Frattanto 
i Transilvani Vaiacelii hanno deciso di unirsi alla Valachia. 

Si&iioi-ì IHii'ilOil ilcll' EPOCA 

L'Avv. Cicognani mi ha oggi» dichiarato al Consiglio 
de'Deputati in tempo della sospensione della Seduta, e 
ne ho chiamato in testimonio i sigg. avv. Federico Ga
leotti e Carlo Armellini, che la genie che si era adunata 
nel cortile della Cancelleria , e per l'intervento della 
quale era stala sospesa la seduta, era la stessa che ERA 
STATA DA ME FATTA ADUNARE 1'altra'sera, e che il tutto 
verrebbe ben presto al giorno, lo dichiaro qui solenne
mente che questa è un INDEGNA MENZOGNA. Io non 
ho mai adunalo gente, né spinto a qualsiasi moto po
polare, e sfido il sig. avv. Cicognani, e qualsiasi uomo 
al mondo di provare che ne sia altrimenti. Intanto pro
lesto che nel dare quesla solenne mentita al sig. avvo
cato Cicognani, non intendo rinunziare a qualsiasi azio
ne che la legge mi accorda, onde perseguitare una tale 
CALUNNIA, ove il sig. avv. Cicognani non ne faccia 
quell'ammenda , che debbo ogni uomo d'onore quando 
sa d' avere offeso ingiustamente un' uomo d' onoro. 

La prego di volere mettere nel di Lei loglio pregia
tissimo una tale mia dichiarazione , e pieno di stima mi 
protesto 

lieo. Sem, 
DIOMEDE CAV. PANTALEOM DEPUTATO. 

Roma 19 Luglio 1848. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel PalazzoBuonaccorsi al Corso n. 219 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. BeHinelli. Lavoro eseguilo colla macchina celere. 
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